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384 BULLETTINO DELLA SOCIETÀ BOTANICA ITALIANA 

SEDE CENTRALE 

(FIRENZE) 

Adunanza del giorno 7 Ottobre 1961 

Presiede il Presidente Prof. SERGIO TONZIG. 

Aperta la seduta, il Consiglio, su proposta del Presidente, delibera di tenere a 
Padova un Congresso Botanico nei giorni 16 e 17 Dicembre p. v., e ne concorda il 
programma con i Consiglieri Proff. CAPPELLETTI e MARcHESONI, che ne dovranno. 
curare l'organizzazione locale. 

Viene poi deciso di convocare per tale occasione anche una Riunione generale 
straordinaria dei Soci per deliberare sulla eventuale modificazione della testata della 
rivista sociale, da « Nuovo Giornale Botanico Italiano, nuova serie» a « Giornale 
Botanico Italiano», proposta dal Presidente e fatta propria dal Consiglio, e che può 
essere attuata soltanto modificando, colle modalità previste, l'art. 23 dello Statuto 
sociale. 

Indi sono proclamati a nuovi Soci: 

Dott. AUGUSTO DE RoBERTIS di Bari 
Dott. DONATO DI MARCO di Martina Franca (Bari) 
Dott.ssa LUCIANA FERRARA di Bari 
Dott. ANTON!O FRIZZI di Bari 
Dott.ssa ROSA GALANTE VILLARI di Bari 
Dott. Salvatore GENTILE di Catania 
Dott. MICHELE GIARDINELLI di Torino 
Dott. ZLATo GRAèANIN di Giessen (Germania) 
Dott. LUCIANO JACOPONI di Livorno 
Dott. FILIBERTO LORETl di Pisa 
Dott. GIOVANNI PACUCCI di Bari 
Dott.ssa MARTA PERSICHETTI di Roma 
Dott. VINCENZO P1cc1 di Sassari 
Dott.ssa RosA SINISCALCHI di Roma 

Viene infine data lettura della comunicazione: 

ALCUNE STAZIONI DI EPHEDRA NEBRODENSIS Trn. IN SARDEGNA, del Prof. Luigi 
Desole. - In seguito ad una recente nota relativa ad una nuova stazione di Ephedra 
nebrodensis Tin. in Sardegna (CHARRIER, 1960) ritengo opportuno comunicare alla 
Società Botanica i dati che finora ho potuto assumere sulla distribuzione di questa 
specie nell'Isola riservandomi di completarne Io studio in un quadro più organico. 

Nel 1935 la Scuola Farmacologica di Tocco dell'Università di Sassari iniziò · 
studi tendenti a stabilire se le Efedre sarde possedevano o no Efedrina (1) (2). A tale 
scopo il Prof. Tocco si rivolgeva a me per la ricerca delle specie che inizialmente rac­
colsi in due delle stazioni indicate dalla letteratura di allora ed esattamente: Ephedra 
distachya nel litorale di Sorso (3) ed Ephedra nebrodensis nei monti di Oliena('). 
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Le due specie si manifestarono di grande interesse particolarmente allorchè 
CARBONI (5) potè dimostrare che la Ephedra nebrodensis e la Ephedra distachya conte­
nevano percentuali di efedrina la prima, e pseudoefedrina isomerizzabile in efedrina 
la seconda, in quantità tali da poter essere sfruttabili nell'industria farmaceutica. 

Nelle escursioni volte a individuare la localizzazione delle specie nelle zone di 
diffusione, constatai che esse avevano una distribuzione molto saltuaria e che per un 
eventuale sfruttamento era necessario conoscere tutte le località in cui erano presenti. 
Formulai così il programma di uno studio della distribuzione geografica delle Efedre 
in Sardegna che andai attuando negli anni successivi. 

Un primo risultato fu il riconoscimento di una abbondanza di stazioni molto 
superiore di quanto già noto. Alcuni risultati di queste ricerche le pubblicai nel 1944 
e nel 1949, limitandomi però quasi soltanto ad esporre i dati relativi alla Ephedra 
distachya (6) ( 7). 

Alcuni dati relativi alla Ephedra nebrodensis ebbi occasione invece di citarli in 
una relazione sulle possibilità di sfruttamento delle piante officinali sarde presentata 
nel 1956 alla « Commissione Economica di Studio per la Rinascita della Sardegna» 
che venne poi pubblicata nel 1960 (8). 

Esse corrispondono ai seguenti gruppi di stazioni: 

I. - Monti di Oliena e di Orgòsolo. 

Questi monti, costituiti di schisti cristallini silurici e rivestiti da una potente 
copertura giurese-cretacea, inferiormente dolomitica e superiormente calcarea, si 
estendono, con qualche piccola interruzione, dai pressi del parallelo di Oliena a quelli 
del parallelo di Monte Gentiana e fanno parte del territorio comunale di diversi paesi. 

Stazioni del territorio comunale di Olìena 

1°) Stazione: Monte Ortu Camminu (m. 1337); piccola estensione di Ephedra 
distribuita in modo saltuario fra le anfrattuosità delle rocce attorno ad una altitudine 
di 1250 metri s.l.m. 

2°) Stazione: Reg. Prados; anche questa piccola estensione di alcune centi­
naia di mq. posta a qualche km. a sud del suddetto monte attorno ai 1100 metri s.l.m. 

3°) Stazione: Reg. Badde su Tuo; posta a qualche km. a est della precedente; 
piccola estensione poco definibile. 

4°) Stazione: Reg. Sa Chessa; vasta estensione posta sui pendii orientali di 
M. Corrasi (m. 141J3) attorno ai 1200 metri s.l.m. 

5°) Stazione: Cuile Campos Vaglios, vasta estensione posta ad alcuni km. a 
est della precedente attorno ai 1000 metri s.I.m. 

6°) Stazione: Cuile Brunc'Arvu a SSE di Monte Corrasi, piccola estensione 
posta attorno ai 1250 metri s.l.m. 

Stazioni del territorio comunale di Orgòsolo 

7°) Stazione: Campo Donanigoro, vastissima estensione posta quasi ai limiti 
orientali della montagna sul parallelo di Orgosolo, attorno agli 800 metri s.I.m. 

8°) Stazione: Reg. Sos Tolos, vasta estensione posta alla base di P.ta Sos Tolos 
(m. 950) a qualche chilometro a SO della precedente ed ancora sugli 800 metri s.l.m. 

90) Stazione: Reg. Nuraghe de Gorropu, vasta estensione posta a sud della 
precedente ad una altitudine aggirantesi attorno ai 700 metri s.l.m. , 

100) Stazione: Monte Novo San Giovanni (m. 1316); piccolissima stazione po­
sta sul versante est della cima di detto monte (9). 
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11°) Stazione: Cuile Pisanu, piccolissima estensione posta ai piedi di Monte 
Novo San Giovanni in posizione NE. 

12°) Stazione: Cuile sos Porcargios, media estensione posta a NO del Monte 
Novo San Giovanni. 

Stazioni del territorio comunale di Urzulei: 

13°) Stazione: Reg. Codula de sa Mela, vasta estensione posta a NO di Montè 
Su Nercone (m. 1263) ad una altitudine di ca. 700 metri s.1.m. 

14°) Stazione: Campos Bargios, media estensione posta a sud della precedente 
ad una altitudine eguale. 

Il. - Monte Gonari (territorio comunale di Sarule). 

15°) Stazione: Monte Gonari (m. 1083) citata fugacemente dal TERRACCIANO (1°) 
e da me lungamente visitata. Il monte, sormontato dal Santuario di Nostra Signora 
di Gonari, sorge a E di Sarule ed a SE di Orani (quadrante di Bolotana F. 207-IV-NO). 
Anch'esso, fondamentalmente granitico schistoso, è ricoperto nella sommità, a par­
tire dall'altitudine di 900 m. circa, da un mantello di calcare questa volta paleozoico 
del Gotlandiano. 

Su detto mantello e quasi fin sotto la base del Santuario, · prevalentemente sul 
versante E nonchè sulle falde della collina di quota 1045, si distribuisce più o meno 
intensamente la nostra specie. Interessante notare che in questa stazione il taxon si 
associa molto spesso con Quercus ilex e Acer monspessulanum. 

Brevi considerazioni 

È difficile poter stabilire se al MoRis, che ha genericamente citato la presenza 
dell'Ephedra nebrodensis sui monti di Oliena, fossero note così numerose zone abi­
tate dalla specie. Data la natura del suolo tanto accidentato ed ostico io temo di no; 
e me lo conferma il fatto che lo stesso CHARRIER dice di non aver avuto occasione di 
incontrarla "nei monti calcarei del territorio di Oliena ». Perciò penso sia presumibile 
che ben altre stazioni siano presenti entro il vastissimo territorio in buona parte ve­
ramente impraticabile. È verissimo infatti che la pianta si diffonde in zone molto 
aride e per conseguenza molto impervie all'uomo ed è anche vero che vive solo su 
terreno calcareo forse perchè le sue lunghissime radici, attraverso le fenditure della 
roccia, più facilmente possono trovare in profondità settori che mantengono una umi­
dità atta a cop.sentirle tanta resistenza ad una prolungata insolazione estiva. 

Un esempio · di questa preferenza mi viene offerto dalla seguente osservazione. 
Come ben dice CHARRIER (I. c.) la vetta di Monte Novo San Giovanni è « un 

lembo della copertura calcarea » costituita dai monti di Oliena ed Orgòsolo. Infatti 
si è nel settore più meridionale ove il mantello calcareo spesso si interrompe lasciando 
a nudo tutto intorno lo schisto cristallino che poi diventa esclusivo. Orbene, le due 
stazioni Cui/e Pisanu e Cui/e sos Porcargios costituiscono altrettante piccole oasi di 
calcare che ospitano il taxon. E ancora, a distanza di 700-800 metri a nord di C. Pisanu 
ho potuto notare un piccolissimo isolato di rocce calcaree di qualche decina di metri 
quadri su cui riappare, sia pure con pochi esemplari, l'Ephedra, che invece manca 
tutt'intorno. 

Degno di rilievo mi pare il fatto che sul Monte Gonari, come ho sopra notato, 
l'Ephedra si diffonde quasi indifferentemente anche fra le piante arboree a differenza 
delle altre stazioni ove si accompagna solo ad altre rare nanofanerofite e poche ca-
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mefite. Però è interessante notare che su Monte Gonari la specie è sempre poco 
sviluppata; infatti, pur essendo abbastanza legnosa, si mantiene sui 20-30-50 cm. di 
altezza, contrariamente a quanto avviene in alcune stazioni dei monti di Oliena ove 
può giungere oltre il metro di altezza. Mi riservo di ritornare a suo tempo sull'ar­
gomento. 

Sarebbe interessante stabilire fino a che punto può aver influenza sui due fatti 
la differente origine dei calcari, silurici in questo e giurassico nelle altre; ma ciò non 
è argomento di facile soluzione. 

A chiusura delle comunicazioni mi piace render noto che le stazioni in cui la 
· Ephedra è presente con abbondanza tale da poter esser sfruttata industrialmente 
sono esattamente le N° 7, N° 9, N° 13 e N° 14. Infatti da esse, fin dal 1944 per alcuni 
anni, degli Erboristi hanno fornito diverse decine di tonnellate di droga a Ditte far­
maceutiche (*). 

Abstract: ABoUT SOME EPHEDRA NEBRODENSIS TIN. STATIONS IN SAR­
DINIA. - Information is given about 14 Ephedra nebrodensis Tin. stations existing 
in the common pastures surrounding Oliena, Orgòsolo, Urzùlei and Sarule in North­
centrai Sardinia; there are some considerations concerning the calciphilia of the 
Ephedra nebrodensis Tin. and her particular diffusion among the macrophanerophytes 
on Monte Gonari of Sarule. 

RIASSUNTO. - Vien data comunicazione sulla esistenza di 14 stazioni di Ephedra 
nebrodensis Tin. nei territori comunali di Oliena, Orgòsolo, Urzùlei e Sarule nella 
Sardegna centro-settentrionale; e vengon fatte alcune considerazioni fra le quali 
emergono la calciofilia della specie e la eccezionale diffusione di questa fra macrofane­
rofite sul Monte Gonari di Sarule. 

Indi la seduta è tolta. 
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